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Roma, 19 luglio 2024 

 

Ai Commissari Straordinari di Acciaierie 

d'Italia in AS 

Ing. Giancarlo Quaranta 

giancarlo.quaranta@adiinas.com 

 

Prof. Dott. Giovanni Fiori 

giovanni.fiori@adiinas.com 

   

Prof. Dott.  Davide Tabarelli 

davide.tabarelli@adiinas.com 

 
relazioni.industriali@pec.acciaierieditalia.com 

adit@legalmail.it 

 

e, p.c. Al Ministro delle imprese e del made in Italy 

Sen. Adolfo Urso 

segreteria.ministro@mise.gov.it;  

 

Al Ministro delle infrastrutture e trasporti 

On. Matteo Salvini 

segreteria.ministro@mit.gov.it 

 

Al Sottosegretario di Stato alla Presidenza 

del Consiglio 

Dr. Alfredo Mantovano 

ss.presidenzadelconsiglio@governo.it 

sottosegretariopcm@pec.governo.it 

 

 

Illustrissimi, 

 

nelle scorse ore abbiamo saputo dalle nostre imprese associate che si stanno proponendo ad alcune 

aziende di autotrasporto creditrici, accordi volti a rideterminare il credito nella misura pari al 70% 

rispetto al valore originario, con un riscadenzamento in 20 mesi. Relativamente a tali crediti, così 

rideterminati e riscadenzati, i rispettivi creditori avranno la possibilità di rivolgersi ad uno degli 

intermediari coordinati da SACE Fct S.p.A. (o ad altri di loro gradimento) per richiedere il 

perfezionamento di un’operazione di factoring pro soluto che gli consenta di ottenere il pagamento degli 

stessi crediti anticipatamente rispetto ai 20 mesi, al netto delle competenze previste per tale tipologia di 

intervento.  
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Dopo quanto concordato in sede di trattativa con Commissari e Ministri di riferimento, restiamo 

a dir poco perplessi da questo modus operandi che ha voluto tagliar fuori le rappresentanze di categoria, 

andando a trattare direttamente con le imprese, nonostante gli accordi presi. 

 

La proposta formulata, per il momento ad alcune imprese e ad altre no, lascia ancora troppi dubbi 

che vanno, a nostro parere, definitivamente fugati. 

 

Innanzitutto, coloro che non hanno ricevuto questi accordi transattivi, sia prededucibili che non, cosa 

devo aspettarsi? L’intenzione è mandare questa proposta a tutti i prededucibili o solo ad alcuni? Per 

quelli che restano fuori non risulta lesa la par condicio creditorum? 

 

Tutte domande che al momento non hanno avuto risposta: ne va della dignità delle nostre imprese 

associate che mai si sono sottratte di fronte agli impegni presi, anche quando la situazione era 

palesemente drammatica. Ora tocca a voi dare delle risposte, soprattutto nel rispetto del LAVORO e dei 

SACRIFICI compiuti dagli autotrasportatori.  

 

Ci preme, infine, rimarcare che le rassicurazioni da voi espresse nel tavolo governativo di marzo 

avevano previsto un confronto continuo con le scriventi che di fatto si sono interrotte improvvisamente. 

 

Confidando in un vostro sollecito riscontro, porgiamo distinti saluti. 

 

 

       Il Presidente 

 

        Paolo Uggè 


